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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La partecipa-
zione dei magistrati alla vita politica attiva
del Paese è un tema da sempre molto
discusso in quanto, da una parte, vi è
l’esigenza di una netta separazione tra
attività giudiziaria e attività politica e,
dall’altra, occorre rispettare il legittimo
diritto costituzionale del cittadino magi-
strato ad accedere a cariche elettive, con-
servando il posto di lavoro al termine della
sua esperienza politica, come previsto dal-
l’articolo 51 della Costituzione.

La presente proposta di legge mira ad
apportare alcune importanti modifiche
alla normativa vigente sulle cause di ine-
leggibilità e di incompatibilità dei magi-
strati al fine di consentire anche a questi
ultimi l’accesso alle cariche politiche, nel
pieno rispetto, però, del libero voto dei
cittadini e dei princìpi di imparzialità e di

indipendenza della magistratura. Sul
primo punto vi è certamente l’esigenza di
evitare nella competizione elettorale qual-
siasi condizionamento ascrivibile all’in-
gresso nella vita politica di coloro ai quali
è affidata la tutela giurisdizionale dei
diritti dei cittadini; sul secondo punto,
invece, occorre assicurare ai magistrati il
rientro in carriera al termine dell’espe-
rienza elettorale, prevedendo, tuttavia,
delle limitazioni all’esercizio dell’attività
giudicante e il trasferimento in un terri-
torio distante da quello in cui si è con-
centrata l’attività politica.

A tal fine nel testo in oggetto si pro-
pone una modifica delle disposizioni ri-
guardanti l’eleggibilità e il rientro in ruolo
dei magistrati a seconda che siano candi-
dati al Parlamento – nazionale o europeo
– o a cariche elettive a livello territoriale
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(regionale, provinciale e comunale) o che
ricoprano incarichi di governo a livello
nazionale o locale.

Con particolare riferimento alla candi-
dabilità dei magistrati alle competizioni
elettorali, l’articolo 1 della proposta di
legge modifica l’articolo 8 del testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, norma applicabile
anche per le elezioni del Senato della
Repubblica ai sensi dell’articolo 27 del
testo unico di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, stabilendo l’ineleg-
gibilità dei magistrati nelle circoscrizioni
ubicate, in tutto o in parte, nel distretto di
corte d’appello presso il quale risiede
l’ufficio giudiziario nel quale, a qualsiasi
titolo, hanno esercitato le loro funzioni in
un periodo compreso nei due anni –
anziché nei sei mesi attualmente previsti –
antecedenti la data di accettazione della
candidatura.

L’articolo 2 regola, invece, il ricolloca-
mento dei magistrati candidati e non eletti
e il rientro in ruolo, in caso di elezione,
dopo la cessazione del mandato parlamen-
tare. Sul punto si prevede che, al termine
dell’esperienza parlamentare, i magistrati
sono ricollocati nel ruolo di provenienza e
che, per i cinque anni successivi alle
elezioni, hanno il vincolo di esercizio di
funzioni collegiali, se provenienti da una
funzione giudicante, e non possono eser-
citare le loro funzioni in un ufficio giu-
diziario ubicato nel distretto di corte d’ap-
pello in cui è compresa in tutto o in parte
la circoscrizione nel cui ambito si sono
svolte le elezioni. Si stabilisce, inoltre, che
possano optare per un ruolo autonomo e

aggiuntivo nell’Avvocatura dello Stato op-
pure per il collocamento mirato nel per-
sonale della carriera prefettizia o diplo-
matica a seguito della concessione del
nulla osta dell’amministrazione di desti-
nazione o, in difetto, della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Gli articoli 3 e 4 disciplinano l’ipotesi di
ricollocamento dei magistrati che hanno
ricoperto incarichi di Governo, applicando
a questi ultimi stessi criteri previsti per i
parlamentari al termine del mandato (ar-
ticolo 2), e l’articolo 5 rimanda a un
regolamento adottato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri per
quanto concerne il loro ingresso nell’Av-
vocatura dello Stato, e nelle carriere pre-
fettizia e diplomatica.

Gli articolo 6, 8 e 9 prevedono, invece,
l’ineleggibilità e il rientro in ruolo dei
magistrati che hanno preso parte, rispet-
tivamente, a elezioni amministrative, re-
gionali ed europee, mentre l’articolo 7
stabilisce che i magistrati non possono
ricoprire la carica di assessore comunale o
provinciale se, all’atto dell’accettazione
della nomina, non si trovano in aspetta-
tiva.

Da ultimo, l’articolo 10 detta la disci-
plina applicabile ai magistrati onorari e
l’articolo 11 quella transitoria.

Questa proposta di legge, nel pieno
rispetto della Carta costituzionale, si pone
come obiettivo l’adozione di norme che
regolino in modo equilibrato l’ingresso e
l’uscita dei magistrati dalla politica, ga-
rantendo loro l’esercizio dell’elettorato
passivo e a tutti i cittadini la terzietà
propria dell’organo giudicante quando il
magistrato cessa dal suo mandato o dal
suo incarico politico.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifica dell’articolo 8 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di
eleggibilità del magistrati alla carica di

deputato).

1. L’articolo 8 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera del deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 8. – 1. I magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari, esclusi
quelli in servizio presso le giurisdizioni
superiori, non sono eleggibili nelle circo-
scrizioni ubicate, in tutto o in parte, nel
distretto di corte d’appello, ovvero nella
circoscrizione di competenza del tribunale
amministrativo regionale o della sezione
regionale della Corte dei conti o del tri-
bunale militare, ove ha sede l’ufficio giu-
diziario nel quale, a qualsiasi titolo, sono
assegnati o esercitano le loro funzioni
ovvero nel quale, a qualsiasi titolo, sono
stati assegnati o hanno esercitato le loro
funzioni in un periodo compreso nei due
anni antecedenti la data di accettazione
della candidatura.

2. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, non sono in oggi caso eleggibili
i magistrati che, all’atto dell’accettazione
della candidatura, non si trovano in aspet-
tativa da almeno sei mesi in caso di
scadenza naturale della legislatura, ovvero
non si trovano in aspettativa all’atto del-
l’accettazione della candidatura in caso di
scioglimento anticipato o di elezioni sup-
pletive.

3. La dichiarazione di accettazione
della candidatura è corredata di una di-
chiarazione, in cui il candidato, a pena di
incandidabilità e fatte salve le violazioni di
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natura penale, attesta di non versare in
nessuna delle condizioni di incandidabilità
previste dalla legge.

4. L’aspettativa è obbligatoria per l’in-
tero periodo di svolgimento del mandato e
comporta il collocamento fuori ruolo del
magistrato. I magistrati in aspettativa con-
servano il trattamento economico di cui
godevano senza possibilità di cumulo con
l’indennità corrisposta in ragione della
carica. È comunque fatta salva la possi-
bilità di optare per la corresponsione della
sola indennità di carica. Il periodo tra-
scorso in aspettativa è computato a tutti
gli effetti ai fini pensionistici e dell’anzia-
nità di servizio ».

ART. 2.

(Disposizioni in materia di ricollocamento
dei magistrati candidati alla carica di par-
lamentare e non eletti e di rientro in ruolo

dopo la cessazione del mandato).

1. Dopo l’articolo 8 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, come da ultimo sostituito
dall’articolo 1 della presente legge, sono
inseriti i seguenti:

« ART. 8-bis. – 1. I magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari, esclusi
quelli che prestavano servizio presso le
giurisdizioni superiori, candidati e non
eletti sono ricollocati nel ruolo di prove-
nienza, ma non possono esercitare, nei
cinque anni successivi alla data delle ele-
zioni, le loro funzioni né essere assegnati
a qualsiasi titolo in un ufficio giudiziario
ubicato nel distretto di corte d’appello,
ovvero nella circoscrizione di competenza
del tribunale amministrativo regionale o
della sezione regionale della Corte dei
conti o del tribunale militare, in cui è
compresa, in tutto o in parte, la circoscri-
zione nel cui ambito si sono svolte le
elezioni, ovvero in cui esercitavano le loro
funzioni o erano assegnati a qualsiasi
titolo all’atto del collocamento in aspetta-
tiva. Dalla data di ricollocamento in ruolo,
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i magistrati non possono, altresì, ricoprire
incarichi direttivi o semidirettivi per un
periodo di due anni.

ART. 8-ter. – 1. I magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari eletti
membri del Parlamento italiano o membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia,
alla cessazione del mandato parlamentare
non possono essere riammessi nei ruoli
della magistratura di provenienza.

2. I soggetti di cui al comma 1, alla
cessazione del mandato parlamentare e su
loro richiesta, qualora non abbiano già
maturato l’età per il pensionamento ob-
bligatorio:

a) sono ricollocati nel ruolo di pro-
venienza con il vincolo di esercizio di
funzioni collegiali per un periodo pari a
cinque anni, se provenienti dalla funzione
giudicante. Nel corso di tale periodo, i
magistrati, esclusi quelli che prestavano
servizio presso le giurisdizioni superiori,
non possono esercitare le loro funzioni né
essere assegnati a qualsiasi titolo in un
ufficio giudiziario ubicato nel distretto di
corte d’appello, ovvero nella circoscrizione
di competenza del tribunale amministra-
tivo regionale o della sezione regionale
della Corte dei conti o del tribunale mi-
litare, in cui sono compresi il comune o la
provincia per i quali si sono svolte le
elezioni ovvero in cui esercitavano le loro
funzioni o erano assegnati a qualsiasi
titolo all’atto del collocamento in aspetta-
tiva. Dalla data di ricollocamento in ruolo,
i magistrati non possono, altresì, ricoprire
incarichi direttivi o semidirettivi per un
periodo di due anni;

b) sono destinati, con i limiti di cui
alla lettera a) del presente comma e senza
potere ricoprire, in ogni caso, gli incarichi
di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge
3 aprile 1979, n. 103, a un ruolo dell’Av-
vocatura dello Stato autonomo e aggiun-
tivo rispetto al ruolo di cui alla tabella A
allegata alla citata legge n. 103 del 1979, e
successive modificazioni;

c) possono optare per un colloca-
mento mirato nel personale della carriera
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prefettizia o diplomatica, nei limiti dei
posti vacanti, con inquadramento nell’area
funzionale e con posizione economica cor-
rispondente a quella posseduta presso le
amministrazioni di provenienza; il trasfe-
rimento può essere disposto anche se la
vacanza è presente in un’area diversa da
quella di inquadramento assicurando la
necessaria neutralità finanziaria. L’immis-
sione in ruolo presso il Ministero degli
affari esteri, in ragione della specifica
professionalità richiesta ai propri dipen-
denti, avviene previa valutazione compa-
rativa dei titoli di servizio e di studio,
posseduti dai dipendenti fuori ruolo al
momento della presentazione della do-
manda di trasferimento, nei limiti dei
posti effettivamente disponibili. L’immis-
sione nel ruolo dell’amministrazione di
destinazione avviene previo nulla osta di
quest’ultima. Ove l’amministrazione di de-
stinazione non vi provveda entro due mesi
dalla richiesta, il nulla osta è concesso in
via sostitutiva dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri con efficacia immediata.
Fatta salva diversa previsione, a seguito
dell’iscrizione nel ruolo dell’amministra-
zione di destinazione, al magistrato ri-
collocato nel personale della carriera pre-
fettizia o diplomatica si applica esclusiva-
mente il trattamento giuridico ed econo-
mico, compreso quello accessorio, previsto
nei contratti collettivi nazionali di lavoro
vigenti nel comparto della stessa ammini-
strazione;

d) sono collocati a riposo, anche in
deroga alla normativa vigente, con possi-
bilità di riscatto mediante la contribuzione
figurativa prevista dall’articolo 38 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, e succes-
sive modificazioni, fino a un massimo di
cinque anni di servizio, compatibili in
aggiunta ai periodi già riscattati, e fatto
salvo, in ogni caso, il limite di trentacinque
anni di contribuzione previsto al fine del
trattamento pensionistico di anzianità.

3. Le richieste di cui al comma 2, a
pena di decadenza dall’impiego di magi-
strato, devono essere presentate dai sog-
getti di cui al comma 1, entro sessanta
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giorni dalla data di cessazione del man-
dato parlamentare.

4. Il magistrato decaduto dall’impiego
ai sensi del comma 3 si considera aver
cessato di far parte dell’ordine giudiziario
a seguito di dimissioni ».

ART. 3.

(Incarichi di Governo).

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari non possono ricoprire
la carica di Ministro, di vice Ministro o di
Sottosegretario di Stato se, all’atto dell’ac-
cettazione della nomina, non sono collo-
cati in aspettativa.

ART. 4.

(Ricollocamento dei magistrati
con incarichi di Governo).

1. I magistrati nominati Ministri, vice
Ministri o Sottosegretari di Stato, alla
cessazione della carica, non possono rien-
trare nei ruoli della magistratura di pro-
venienza. Per quanto concerne la loro
destinazione, si applicano le disposizioni
dell’articolo 8-ter del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, introdotto dall’arti-
colo 2 della presente legge.

ART. 5.

(Ricostruzione della carriera).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con regola-
mento adottato con proprio decreto, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, il Presidente del
Consiglio dei ministri provvede a discipli-
nare l’ingresso dei magistrati di cui all’ar-
ticolo 8-ter del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio
1957, n. 361, introdotto dall’articolo 2
della presente legge, in un ruolo autonomo
e aggiuntivo dell’Avvocatura dello Stato e
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alla conseguente ricostruzione delle car-
riere, in conformità a quanto disposto
dalla tabella B sull’equiparazione degli
avvocati e procuratori dello Stato ai ma-
gistrati dell’ordine giudiziario, allegata al
testo unico delle leggi e delle norme giu-
ridiche sulla rappresentanza e difesa in
giudizio dello Stato e sull’ordinamento
dell’Avvocatura dello Stato, di cui al regio
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Presidente
del Consiglio dei ministri provvede, altresì,
a regolamentare l’ingresso del personale
della carriera prefettizia o diplomatica,
previsto dall’articolo 8-ter del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, intro-
dotto dall’articolo 2 della presente legge, e
la conseguente ricostruzione delle rispet-
tive carriere.

ART. 6.

(Modifiche al testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-
teria di eleggibilità dei magistrati alle ele-
zioni amministrative, di ricollocamento e di

rientro in ruolo).

1. Il numero 6) del comma 1 dell’ar-
ticolo 60 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è abro-
gato.

2. Dopo l’articolo 60 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, come da ultimo modificato dal
presente articolo, sono inseriti i seguenti:

« ART. 60-bis. – (Disciplina dell’eleggibi-
lità dei magistrati). – 1. Non sono eleggibili
a sindaco, presidente della provincia, con-
sigliere comunale, provinciale o circoscri-
zionale i magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili e militari, esclusi quelli in
servizio presso le giurisdizioni superiori,
che sono assegnati a qualsiasi titolo ovvero
esercitano le loro funzioni in un ufficio
giudiziali ubicato nel distretto di corte
d’appello, ovvero nella circoscrizione di
competenza del tribunale amministrativo
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regionale o della sezione regionale della
Corte dei conti o del tribunale militare, in
cui sono compresi il comune o la provincia
per i quali sono indette le elezioni ovvero
che, nei quattro anni antecedenti la data
di accettazione della candidatura, vi sono
stati assegnati a qualsiasi titolo o vi hanno
esercitato le loro funzioni.

2. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, non sono in ogni caso eleggibili
i magistrati che, all’atto dell’accettazione
della candidatura, non si trovano in aspet-
tativa da almeno sei mesi in caso di
scadenza naturale del consiglio, ovvero
non si trovano in aspettativa all’atto del-
l’accettazione della candidatura in caso di
scioglimento anticipato del consiglio.

3. L’aspettativa è obbligatoria per l’in-
tero periodo di svolgimento del mandato e
comporta il collocamento fuori ruolo del
magistrato. I magistrati in aspettativa con-
servano il trattamento economico di cui
godevano senza possibilità di cumulo con
l’indennità corrisposta in ragione della
carica. È comunque fatta salva la possi-
bilità di optare per la corresponsione della
sola indennità di carica.

ART. 60-ter. – (Ricollocamento dei ma-
gistrati candidati e non eletti) – 1. I ma-
gistrati ordinari, amministrativi, contabili
e militari, candidati e non eletti, sono
ricollocati nel ruolo di provenienza e non
possono, esclusi quelli che prestavano ser-
vizio presso le giurisdizioni superiori, nei
cinque anni successivi alle elezioni, eser-
citare le loro funzioni né essere assegnati
a qualsiasi titolo in un ufficio giudiziario
ubicato nel distretto di corte d’appello,
ovvero nella circoscrizione di competenza
del tribunale amministrativo regionale o
della sezione regionale della Corte dei
conti o del tribunale militare, in cui sono
compresi il comune o la provincia per i
quali si sono svolte le elezioni ovvero in
cui esercitavano le loro funzioni o erano
assegnati a qualsiasi titolo all’atto del
collocamento in aspettativa. Dalla data di
ricollocamento in ruolo, i magistrati non
possono, altresì, ricoprire incarichi diret-
tivi o semidirettivi per un periodo di due
anni.
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ART. 60-quater. – (Rientro in ruolo dei
magistrati dopo la cessazione dalla carica).
– 1. Dalla data di cessazione dalla carica,
i magistrati ordinari, amministrativi, con-
tabili e militari sono ricollocati nel ruolo
di provenienza con il vincolo di esercizio
di funzioni collegiali per un periodo pari
a cinque anni, se provenienti dalla fun-
zione giudicante. Nel corso di tale periodo,
i magistrati, esclusi quelli che prestavano
servizio presso le giurisdizioni superiori,
non possono esercitare le loro funzioni né
essere assegnati a qualsiasi titolo in un
ufficio giudiziario ubicato nel distretto di
corte d’appello, ovvero nella circoscrizione
di competenza del tribunale amministra-
tivo regionale o della sezione regionale
della Corte dei conti o del tribunale mi-
litare, in cui sono compresi il comune o la
provincia per i quali si sono svolte le
elezioni ovvero in cui esercitavano le loro
funzioni o erano assegnati a qualsiasi
titolo all’atto del collocamento in aspetta-
tiva. Dalla data di ricollocamento in ruolo,
i magistrati non possono, altresì, ricoprire
incarichi direttivi o semidirettivi per un
periodo di due anni ».

ART. 7.

(Modifiche al testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-

teria di incompatibilità).

1. Dopo l’articolo 66 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono inseriti i seguenti:

« ART. 66-bis. – (Incompatibilità dei ma-
gistrati). – 1. I magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili e militari non possono
ricoprire la carica di assessore comunale o
provinciale se, all’atto dell’accettazione
della nomina, non si trovano in aspetta-
tiva.

2. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, non possono ricoprire la carica
di assessore comunale o provinciale i ma-
gistrati ordinari, amministrativi, contabili
e militari che sono assegnati a qualsiasi
titolo, ovvero esercitano le loro funzioni,
in un ufficio giudiziario ubicato nel di-
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stretto di corte d’appello, ovvero nella
circoscrizione di competenza del tribunale
amministrativo regionale o della sezione
regionale della Corte dei conti o del tri-
bunale militare, in cui sono compresi il
comune o la provincia, ovvero che, nei
quattro anni antecedenti la data di accet-
tazione della nomina, vi sono stati asse-
gnati a qualsiasi titolo o vi hanno eserci-
tato le loro funzioni.

3. Le disposizioni del comma 2 non si
applicano ai magistrati che prestano ser-
vizio presso le giurisdizioni superiori.

4. Dalla data di cessazione dalla carica
di cui al comma 1, i magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari sono
ricollocati nel ruolo di provenienza con il
vincolo di esercizio di funzioni collegiali
per un periodo pari a cinque anni, se
provenienti dalla funzione giudicante.
Dalla data di ricollocamento in ruolo, i
magistrati, esclusi quelli che prestavano
servizio presso le giurisdizioni superiori,
per un periodo di cinque anni non pos-
sono esercitare le loro funzioni né essere
assegnati a qualsiasi titolo in un ufficio
giudiziario ubicato nel distretto di corte
d’appello, ovvero nella circoscrizione di
competenza del tribunale amministrativo
regionale o della sezione regionale della
Corte dei conti o del tribunale militare, in
cui sono compresi il comune o la provincia
nell’ambito della cui giunta hanno rico-
perto la carica di assessore ovvero in cui
esercitavano le loro funzioni o erano as-
segnati a qualsiasi titolo all’atto dell’accet-
tazione della nomina. Dalla data di ri-
collocamento in ruolo, i magistrati non
possono, altresì, ricoprire incarichi diret-
tivi o semidirettivi per un periodo di due
anni ».

ART. 8.

(Princìpi fondamentali in materia di ine-
leggibilità dei magistrati alle elezioni regio-
nali e di incompatibilità a ricoprire le
cariche di presidente, di componente della
giunta regionale e di consigliere regionale).

1. Le disposizioni degli articoli 60-bis,
60-ter e 60-quater del testo unico di cui al
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
introdotti dall’articolo 6 della presente
legge in materia di eleggibilità dei magi-
strati alle elezioni amministrative, di ri-
collocamento e di rientro in ruolo, costi-
tuiscono princìpi fondamentali in materia
di ineleggibilità alle elezioni regionali e di
incompatibilità tra la funzione di magi-
strato e le cariche di presidente, di com-
ponente della giunta regionale e di consi-
gliere regionale.

ART. 9.

(Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,
n. 18, in materia di eleggibilità dei magi-
strati alla carica di membro del Parlamento
europeo spettante all’Italia e di incompati-

bilità con la medesima carica).

1. Dopo l’articolo 4 della legge 24
gennaio 1979, n. 18, e successive modifi-
cazioni, è inserito il seguente:

« ART. 4-bis. – 1. I magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari, esclusi
quelli in servizio presso le giurisdizioni
superiori, non sono eleggibili alla carica di
membro del Parlamento europeo spettante
all’Italia nelle circoscrizioni sottoposte, in
tutto o in parte, alla giurisdizione degli
uffici giudiziari ai quali a qualsiasi titolo
sono assegnati o presso i quali hanno
esercitato le loro funzioni in un periodo
compreso nei quattro anni antecedenti la
data di accettazione della candidatura.
Non sono in ogni caso eleggibili i magi-
strati che, all’atto dell’accettazione della
candidatura, non si trovano in aspettativa
da almeno sei mesi.

2. I magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili e militari, candidati alla
carica di membro del Parlamento euro-
peo spettante all’Italia e non eletti, sono
ricollocati nel ruolo di provenienza e,
esclusi quelli che prestavano servizio
presso le giurisdizioni superiori, non pos-
sono esercitare, per un periodo di due
anni, le loro funzioni né essere assegnati
a qualsiasi titolo in un ufficio giudiziario
ubicato nella circoscrizione nel cui am-
bito si sono svolte le elezioni, ovvero nel
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distretto di corte d’appello o nella cir-
coscrizione di competenza del tribunale
amministrativo regionale o della sezione
regionale della Corte dei conti o del
tribunale militare in cui esercitavano le
loro funzioni o erano assegnati a qual-
siasi titolo all’atto del collocamento in
aspettativa. Dalla data di ricollocamento
in ruolo, i magistrati non possono, altresì,
ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi
per un periodo di due anni.

3. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari eletti alla carica di
membro del Parlamento europeo spettante
all’Italia, dalla data di cessazione, dal
mandato, sono ricollocati nel ruolo di
provenienza e, esclusi quelli che presta-
vano servizio presso le giurisdizioni supe-
riori, non possono esercitare per un pe-
riodo di cinque anni le loro funzioni né
essere assegnati a qualsiasi titolo in un
ufficio giudiziario ubicato nella circoscri-
zione nel cui ambito si sono svolte le
elezioni, ovvero nel distretto di corte d’ap-
pello o nella circoscrizione di competenza
del tribunale amministrativo regionale o
della sezione regionale della Corte dei
conti o del tribunale militare in cui eser-
citavano le loro funzioni o erano assegnati
a qualsiasi titolo all’atto del collocamento
in aspettativa. Dalla data di ricollocamento
in ruolo, i magistrati non possono, altresì,
ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi
per un periodo di due anni.

4. L’aspettativa è obbligatoria per l’in-
tero periodo di svolgimento del mandato e
comporta il collocamento fuori ruolo del
magistrato. I magistrati in aspettativa con-
servano il trattamento economico di cui
godevano senza possibilità di cumulo con
l’indennità corrisposta in ragione della
carica. È comunque fatta salva la possi-
bilità di optare per la corresponsione della
sola indennità di carica ».

2. All’articolo 5-bis, comma 1, della
legge 24 gennaio 1979, n. 18, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

« b-bis) con la funzione di magistrato
ordinario, amministrativo, contabile, mili-
tare e onorario ».
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ART. 10.

(Disciplina applicabile
ai magistrati onorari).

1. I magistrati onorari non sono eleg-
gibili alla carica di deputato, senatore,
membro del Parlamento europeo spettante
all’Italia, sindaco, presidente della provin-
cia, consigliere comunale, provinciale o
circoscrizionale nelle circoscrizioni ubi-
cate, in tutto o in parte, nel distretto di
corte d’appello ove ha sede l’ufficio giu-
diziario nel quale, a qualsiasi titolo, sono
assegnati o esercitano le loro funzioni,
ovvero nel quale, a qualsiasi titolo, sono
stati assegnati o hanno esercitato le loro
funzioni in un periodo compreso nell’anno
antecedente la data di accettazione della
candidatura.

2. I magistrati onorari che sono stati
candidati alle cariche di cui al comma 1 e
che non sono stati eletti e i magistrati
onorari che sono cessati dalle cariche di
cui al medesimo comma 1, nonché quelli
che sono cessati dalla carica di Ministro,
vice Ministro o Sottosegretario di Stato
ovvero di assessore comunale o provin-
ciale, non possono esercitare, per un pe-
riodo di due anni, le loro funzioni, né
essere assegnati a qualsiasi titolo in un
ufficio giudiziario ubicato nel distretto di
corte d’appello in cui è compresa, in tutto
o in parte, la circoscrizione nel cui ambito
si sono svolte le elezioni, ovvero nel di-
stretto di corte d’appello in cui esercita-
vano le loro funzioni o erano assegnati a
qualsiasi titolo alla data di accettazione
della candidatura o della nomina.

ART. 11.

(Disciplina transitoria).

1. I magistrati in carica alla data di
entrata in vigore della presente legge, alla
cessazione del mandato parlamentare na-
zionale, del mandato di membro del Par-
lamento europeo spettante all’Italia, del
mandato amministrativo o dell’incarico di
Governo, nonché alla cessazione della ca-
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rica di assessore regionale, comunale o
provinciale, su loro richiesta:

a) sono ricollocati in ruolo con il
vincolo di esercizio di funzioni collegiali
per un periodo non inferiore a cinque
anni e con il divieto di ricoprire incarichi
direttivi o semidirettivi per il periodo di un
anno;

b) sono destinati, con i limiti di cui
alla lettera a) del presente comma e senza
potere ricoprire, in ogni caso, gli incarichi
di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge
3 aprile 1979, n. 103, a un ruolo dell’Av-
vocatura dello Stato autonomo e aggiun-
tivo rispetto al ruolo di cui alla tabella A
allegata alla citata legge n. 103 del 1979, e
successive modificazioni;

c) possono optare per un colloca-
mento mirato nel personale della carriera
prefettizia o diplomatica, nei limiti dei
posti vacanti, con inquadramento nell’area
funzionale e con posizione economica cor-
rispondente a quella posseduta presso le
amministrazioni di provenienza; il trasfe-
rimento può essere disposto anche se la
vacanza è presente in area diversa da
quella di inquadramento assicurando la
necessaria neutralità finanziaria. L’immis-
sione in ruolo presso il Ministero degli
affari esteri, in ragione della specifica
professionalità richiesta ai propri dipen-
denti, avviene previa valutazione compa-
rativa dei titoli di servizio e di studio,
posseduti dai dipendenti fuori ruolo al
momento della presentazione della do-
manda di trasferimento, nei limiti dei
posti effettivamente disponibili. L’immis-
sione nel ruolo dell’amministrazione di
destinazione avviene previo nulla osta di
quest’ultima. Ove l’amministrazione di de-
stinazione non vi provveda entro due mesi
dalla richiesta, il nulla osta viene concesso
in via sostitutiva dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri con efficacia immediata.
Salvo diversa previsione, a seguito del-
l’iscrizione nel ruolo dell’amministrazione
di destinazione, al magistrato ricollocato
nel personale della carriera prefettizia o
diplomatica si applica esclusivamente il
trattamento giuridico ed economico, com-
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preso quello accessorio, previsto nei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro vigenti
nel comparto della stessa amministra-
zione;

d) sono collocati a riposo, anche in
deroga alla normativa ordinamentale vi-
gente, con possibilità di riscatto figurativo
fino a un massimo di anni cinque di
servizio, in aggiunta ai periodi già riscat-
tati e fatto salvo in ogni caso il limite di
trentacinque anni di contribuzione.
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